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DECRETO DI ANNULLAMENTO NUMERO DI REPERTORIO SU G.I.A.D.A. 

 

Oggetto: Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. d) d.lgs. n. 36/2023, per 

l’affidamento, tramite Richiesta di Offerta (R.D.O.) sul portale Me.PA., dei lavori di “Recupero 

e valorizzazione della Reggia di Quisisana a Castellammare di Stabia (NA)”, con invito rivolto 

a n. 10 fornitori selezionati dal RUP tra Operatori economici iscritti, su tutto il territorio 

nazionale, nel bando “Lavori OG2 - Lavori di restauro e manutenzione dei beni immobili 

sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali” classifica IV e 

successive. - CPV 45454100-5 – Annullamento in autotutela ex art. 21 L. 241/90 e ss.mm.ii. del 

numero di repertorio. 

  

CUP: F89D22000100005 - CIG: B859FD322E 

 

Premesso: 

- che con nota prot. n. 2426 del 09/03/2025 veniva nominato Responsabile Unico del Progetto, 

dell’intervento di “Recupero e valorizzazione della Reggia di Quisisana a Castellammare di 

Stabia (NA)”, ex art. 15 d.lgs. n. 36/2023, il Funzionario archeologo del Parco archeologico di 

Pompei (di seguito, per brevità, anche PAP), dott.ssa Maria Rispoli; 

- che con Decreto prot. n. PA-POMPEI|22/12/2025|DECRETO 442, l’appalto, avente ad 

oggetto i “Lavori di recupero e valorizzazione della Reggia di Quisisana a Castellammare di 

Stabia (NA)” veniva aggiudicato all'Operatore economico RTI costituendo tra AR ARTE E 

RESTAURO S.R.L. con sede legale in 35030 Rubano (PD), Via Picca’ Grolli n. 2/A - C.F./P.IVA 

04733910287 + IGECA  SPA con sede legale in Pozzuoli (NA) alla via Montagna Spaccata, n. 35 

– Località San Martino Zona ASI, Codice Fiscale e P.IVA: 05824910631 che ha attuato un 

ribasso percentuale pari al 28,28%, sull’importo assoggettato a ribasso pari a € 2.023.713,42, 

offrendo, pertanto, un importo complessivo pari a € 1.451.407,26 (comprensivo dei costi della 

manodopera pari a € 975.000,00) oltre costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a € 

301.698,67 oltre Iva; 

- con nota del 30.12.2025 la Stazione appaltante chiedeva all’Aggiudicatario, al fine di poter 

sottoscrivere il documento di stipula del Me.P.A., di produrre: 

i) quietanza di pagamento dell'imposta di bollo del valore di € 250,00; 

ii) Cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 117 del Codice, con le modalità di cui all’art. 53 

comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 (art. 10 Disciplinare di gara); 

iii) Polizza assicurativa, dettagliatamente indicata nel Capitolato speciale d’appalto; 

iv) Atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese; 

- in data 26.01.2026, l’Operatore economico inoltrava alla Stazione appaltante nota PEC 

contenente la documentazione richiesta, ad eccezione dell’atto costitutivo dell’RTI; 
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- con rep. n. PA-POMPEI|27/01/2026|CONTRATTO 12 si procedeva, per mero errore, in 

mancanza dell’atto costitutivo, ad assegnare al documento di stipula del Me.PA. 

repertorio n. 12 nel Sistema GIADA del MiC; 

- dato atto che nelle more della ricezione dell’atto costitutivo, appare opportuno procedere 
all’annullamento del repertorio n. 12 mediante cancellazione su GIADA, ferma ed invariata 
tutta la documentazione di gara, che non viene annullata con il presente provvedimento; 
tenuto conto che l’adozione di un provvedimento in autotutela rappresenta un 
potere/dovere in capo alla Stazione Appaltante qualora si manifestino errori che possano 
pregiudicare i principi a cui deve essere sottoposta la procedura di gara; 
visto che il potere in esame ben può essere esercitato attraverso lo strumento 
dell'annullamento che è espressione del principio di trasparenza dell'attività amministrativa 
e costituisce una facoltà dell’Amministrazione; 
atteso che la rimozione di atti formalmente non corretti, unitamente all'interesse pubblico, 
concreto ed attuale di assegnare il repertorio corretto al documento di stipula; 
Visto l’art. 21-nonies della legge 241/90 

 

DECRETA 

 

1. di procedere all’annullamento del repertorio n. 12 del 27.01.2026 su GIADA, che quindi 

non potrà più essere utilizzato;  

2. di dare atto che al contratto, completo della documentazione richiesta per la stipula, 

verrà attribuito altro numero di repertorio su G.I.A.D.A.; 

3. di autorizzare il nuovo caricamento sul portale Me.P.A. della stipula prodotta dalla 

Stazione appaltante; 

4. di dare atto che rimane invariato quanto non corretto con il presente provvedimento; 

5. di dare comunicazione del nuovo documento di stipula all’Aggiudicatario e ai soggetti 

formalmente interessati, tramite trasmissione sul portale MEPA; 

6. di dare atto della regolarità del procedimento amministrativo. 

 

         IL RUP                                         IL DIRETTORE GENERALE  

Maria Rispoli                                Gabriel Zuchtriegel 
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